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Protocollo nr. ....... Reg. Pubblicazione nr. ......./2020

ORDINANZA

Numero 28 del 4 Novembre 2020

OGGETTO: MISURE URGENTI IN MATERIA DI CONTENIMENTO E GESTIONE DELL'
EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. CHIUSURA AL PUBBLICO DEGLI
UFFICI COMUNALI.

IL SINDACO

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 5
marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad eccezione dell'art. 3,
comma 6-bis, e dell'art. 4;

Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dall' art. l, comma l, della
legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiolagica da
COVID-19» e in particolare gli articoli l e 2, comma l;

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dall'art. l, comma l, della
legge 14 luglio 2020, n.74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiolagica
daCOVID-19»;

Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convcrtito, con modificazioni, dall'art. l, comma l, della
legge 25 settembre 2020, n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di
emergenza epidemiolagica da COVID-19 deliberata il 31 geimaio 2020»;

Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante «Misure urgenti connesse con la proroga della
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolagica da COVID-19 e per la continuità operativa del
sistema di allerta COVID, nonché per l'attuazione della direttiva (UÈ) 2020/739 del 3 giugno 2020»;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 ottobre 2020, recante «Ulteriori disposizioni
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio
2020, n. 35, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiolagica da COVID-19, e del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74,
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 13 ottobre 2020, n. 253;

Viste le delibero del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020
con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Visto il D.P.C.M. in data 18/10/2020 recante "Disposizioni attuative del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiolagica da COVID-19";

Visto il D.P.C.M. in data 24/10/2020 recante "Disposizioni attuative del decreto-legge 23
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 ;
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Ritenuto di poter recepire le suddette disposizioni e di rafforzare ulteriormente le misure di
sorveglianza sanitarie adottate per prevenire, contenere e mitigare la diffusione dell'infezione
covro-19;

Ritenuta quindi, a fronte dell'attuale situazione, la straordinaria necessità ed urgenza di contrastare
l'emergenza epidemiologica da COVID-19;

Valutato pertanto che ricorrano le condizioni di necessità ed urgenza che giustificano l'adozione di
misure eccezionali volte a ridurre il rischio di contagio;

Ritenuto, pertanto, di poter predisporre tutti gli idonei provvedimenti finalizzati alla prevenzione dei
pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini e dei lavoratori;

Visto che, a scopo precauzionale, onde eliminare i suddetti pericoli, si ritiene necessario emettere
apposito provvedimento di chiusura al pubblico degli uffici comunali fino a revoca, garantendo i
servizi essenziali relativi all'uffìcio anagrafe e altre eventuali urgenze solo previo appuntamento
telefonico;

Visti gli artt. 50 e 54 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, in data
18/08/2000, n.267 ai sensi del quale il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, adotta provvedimenti
contingibili e urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei
cittadini;

Accertato che, nel caso in esame, trova applicazione la norma sopracitata, in quanto ricorrono i
presupposti di fatto e di diritto per eliminazione dei pericoli per la pubblica incolumità;

Visti:
l'articolo 32 della Costituzione;
l'articolo 32 della Legge 23/12/1978, nr. 833;
l'articolo 107 del "T. U. delle Leggi sull'ordinamento degli enti locali" - D.Lgs. 18/08/00, n.
267;
l'articolo 86, Titolo III, dello Statuto Comunale;

ORDINA

per le motivazioni di cui alla premessa che qui s' intendono richiamate per intero, la chiusura al
pubblico degli uffici comunali fino a revoca del presente atto, garantendo la continuità dei
servizi erogati e l' accesso agli uffici servizi solo previo appuntamento telefonico;

DISPONE

che la presente ordinanza sia affissa all'albo pretorio "on line" e negli altri luoghi pubblici del
territorio comunale e pubblicata in apposita sezione sul sito internet del Comune di Bergantino.

Copia del presente atto sia trasmesso, per gli adempimenti di competenza:
- al Responsabile comunale di Protezione civile;
- al signor Comandante della polizia Locale Polesine Superiore;
- al Signor Comandante la Stazione Carabinieri di Bergantino;
- alla Prefettura di Rovigo;
- ai dipendenti comunali;

INCARICA
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,e'Forze dell'Ordine e chiunque spetti far rispettare la presente Ordinanza.

AVVERTE

Viene demandata agli organi di Polizia, la verifica e il rispetto delle prescrizioni imposte dal
presente provvedimento. Salvo il fatto che non costituisca più grave reato, il mancato rispetto delle
misure di contenimento di cui al presente atto è punito ai sensi dell' art. 650 del codice penale.
/ trasgressori saranno puniti a termine dì Legge. Ai sensi dell'articolo 3, quarto comma, della
Legge 7 agosto 1990, nr. 241, contro la presente ordinanza è ammesso ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del veneto nel termine di 60 giorni dalla notificazione, oppure, in via
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 30 giorni dalla
notificazione. A norma dell'art. 8 della stessa Legge 241/1990, si rende noto che il responsabile
del procedimento è il Sig. Fortuna gè om. Amedeo.
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